
                                                                                                
           

 

 

 

25 APRILE 2020 

75° DELLA LIBERAZIONE 
 
 

PROGRAMMA 

 

Pomaretto: 

ore 10.00  Deposizione corona al Monumento dei Caduti Piazza della libertà,  
Cimitero e Parco della Rimembranza  da parte del Sindaco e  Comandante Stazione 
carabinieri.  

Perosa Argentina: 

ore 11.00  Deposizione corona al Monumento dei Caduti  Parco della Rimembranza  e Cimitero 
da parte del Sindaco e  Comandante Stazione carabinieri.  

ore 15.00        Facendo seguito all’appello dell’ANPI, si chiede alla cittadinanza di aderire al flash  
   mob #bellaciaoinognicasa, cantando bella ciao dai balconi e inviando un messaggio   
            a ufficiostampa@anpi.it. 

 
ore 17.00   collegandosi alla pagina facebook della Scuola Latina www.facebook.com/scuolalatina/, 
si troveranno i riferimenti per seguire il momento di incontro sulla piattaforma Zoom. Si potrà 
seguire la diretta dell’incontro celebrativo organizzato con i Comuni di Perosa Argentina e 
Pomaretto e con l’adesione dell’ANPI – Sezione Perosa e Valli. L’incontro prevede, oltre agli 
interventi iniziali dei Sindaci di Perosa Argentina Nadia Brunetto e di Pomaretto Danilo Breusa, un 
breve intervento del vice presidente dell'Anpi Perosa e Valli, Giovanni Laurenti, una riflessione del 
prof. Gianni Oliva (autore tra l’altro del libro La grande storia della Resistenza) sull’attualità del 
XXV Aprile e un dialogo tra Davide Rosso, direttore della Fondazione Centro Culturale Valdese e 
presidente dell’Ass. “Amici della Scuola Latina”, e la dott.ssa Debora Michelin Salomon sul tema 
“Essere donne nella Resistenza”, con alcuni brani registrati di testimonianze di staffette partigiane. 
 

Quest’anno non è ammessa la partecipazione fisica alle manifestazioni, come da DPCM del 13.04.2020 

 
INVITIAMO LA CITTADINANZA A ESPORRE IL TRICOLORE  

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Un XXV Aprile differente, in cui il riunirsi intorno ai simboli della conquistata libertà non sarà 

possibile, ma in cui è comunque importante dare il giusto spazio e risalto a un momento così 

importante per la nostra Repubblica. Un XXV Aprile a cui non vogliamo rinunciare, per quello che ha 

significato e significa per tutti noi: un momento di unità nazionale, di ricordo, di Memoria e di veicolo 

per i valori di uguaglianza, solidarietà e crescita sociale e culturale. 


